
A Catania 
Rieletto 
sindaco de 
con voti Msi 
tm CATANIA. l'avvocato 
Giuseppe Sanglorglo, demo
cristiano, è stato rieletto ieri 
sera (Indaco di Catania grazie 
•1 voli del 22 consiglieri della 
De e del 7 consiglieri del Msi-
On, In una votazione di ballot
taggio con l'on. Salvo Andò 
(del Psl) che ha raccolto Inve
ce Il consenso di 22 consiglie
ri. Ricordiamo che il consiglio 
comunale di Catania è cosi 
composto: 22 consiglieri De, 
IO Psl, 7 Pel. 7 Prl. 7 Msl-Dn, 4 
Pedi, 2 Pli, un indipendente. 
L'elezione con I voti dei missi
ni i avvenuta dopo la De, du
rante le trattative del giorni 
scorai, non aveva raggiunto 
un'Intesa con gli ex alleati del 
pentapartito, 

SI er* parlalo della possibi
lità della nomina di un comls-
strlo straordinario, e si era 
ventilata addirittura la possibi
lità dello scioglimento antici
palo del consiglio comunale. 
La giunta precedente si era di
messa Il 30 settembre scorso, 
dopo essere rimasta in carica 
sei mesi; era formila da De, 
Psl, Fri, Psdl e Pli. Vari dissidi 
Interni «I pentapartito aveva
no portalo al ritira della dele
gazione socialista. Ieri, poi, la 
rieledone di Sanglorglo con I 
voli della destra. 

Il sindaco confermalo ha 
chiesto un rinvio di alcuni 
giorni per (ormare la giunta, 
dichiarando: «Avrò contatti 
con tutti I gruppi, vedremo • 
quali sviluppi approderemo». 

Restauri d'oro 
Per nove 
rinvio 
a giudizio 
• • FIRENZE. Il direttore ge
nerale del ministero del Beni 
culturali, Guglielmo Trìches, e 
tre funzionari della Sovrinten
dente. ai monumenti di Firen
ze e Pistola sono stali corrotti 
dal titolari di alcune imprese 
spedalizzate In restauri con 
•bustarelle!In cambio dell'as
segnazione del lavori. Le spe
se per I restauri di alcuni com-
filcssl monumentali cittadini 
ta cui la chiesa di Santa Mar

gherita de1 Ricci di via del 
Coreo sono state «gonllatet 
dagli Impresari indicando nel* 
le nate diverti operai che In 
realti non hanno mal lavorato 
neppure un'ora, 

Lo scandalo del «restauri 
d'oro>, è nato ali ombra della 
P8, L'inchiesta si sviluppo da 
un'altra clamorosa vicenda 
elle fece tremare un bel pò di 
(tarantini: quella del conti «ne
ri" scoperti nell'ottobre 
aell'8l per l'ammanco di 40 
miliardi «Ila Banca Stelnheu-
slin, Su questa traccia le Fiam
me alalie cominciarono ad 
analizzare tutta l'attiviti di 

Margherite de Ricci, una pe
riziala accettato che, non so-
k> erano stati «gonfiarti» (costi 
«Dettatile tabelle tradzlone-
MOTÌMM'XEEl ma en« i nomi di molti operai 
iscritti nel libri paga erano in 
retili di fantasia. 

O NEL PCI CZZ3 

Assemblee 
del 
partito 
Ogni 2 1 novembri. Q. Cer

velli, Zurigo; L. Magri, Ro
ma) A, Bottini, Napoli; Q. 
Borgna. Siena; N, Cenettl, 
Peno (Psl; A. Cosautta, 
Glulianova (Tel; G. Lanate, 
Genova; S. Morelli, Lecce; 
L. Pettinar!, Losanna; M, 
Stefanini, Firenze. 
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I sanatori del gruppo comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti seme «coazione 
«louna alle sedute di oggi 
sabato 21 novembre. 

•«minarlo. Il seminario con
vocato per il 27 novembre 
«un'autonomia dell'Univer
sità 4 stato «fxnteto «I 2 
dicembre «He ore 8,30 
presso la Direzione del par
tito (i lavori durerèwto l'In-

La Consulta del Pei sul turi
smo i convocati II 26 no
vembre elle ere 9,30. non 
più presso J»#odo della Di
rezione rSBonele bensì 
presso le Casa delle cultura 
di Roma (largo Arenula, 
281. All'ordine dal giorno: 
«Il turiamo nella Finanziarla 
88» Relatore: l'on. M-

Caprili * 

Il comitato tecnico del Comune 
Così come è prevista la centrale 
nucleare sarebbe insicura 
Oggi una manifestazione a Capalbio 

Stop a Montalto 
«Troppi errori nel progetto» 

OS??!! 

Una decisione importante, un verdetto che non 
potrà rimanere senza seguito. La costruzione della 
centrale nucleare di Montalto di Castro deve esse
re lermata. È il giudizio tecnico stilato ieri dal co
mitato di esperti del Comune di Montalto. Lo stu
dio dei problemi - afferma il comitato - è stato 
condotto in maniera insoddisfacente, con soluzio
ni progettuali del tutto inadeguate. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

az> ROMA Bocciato II pro
getto di costruzione della cen
trale nucleare di Montalto. Lo 
ha deciso ieri II comitato di 
esperti nominali dal Comune, 
previsto dal capitolo 2 del 
protocollo d'intesa tra Enel e 
Comune di Montalto. Ne ha 
dato notizia il gruppo parla
mentare verde, con soddisfa
ttone. 

•Il clamoroso verdetto 
giunge dopo olire due anni di 
lavori, nel quali sono stati esa
minati I documenti torniti dal
l'Enel sul previsto Impianto In 
provincia di Viterbo. I tecnici 
- dice il documento - hanno 
riscontrato che lo studio dei 
problemi di Impianto della 

centrale i stato condotto in 
maniera insoddisfacente, con 
soluzioni progettuali del tutto 
inadeguate o su cui non si so
no avute risposte convincenti, 

Quali I punti neri? Carenze 
relative all'eventualità di in
quinamento termico dell'Im
pianto; insulflclenza del piano 
di emergenza; problemi del
l'assetto Idrogeologlco, visto 
nell'ottica dell'evento peggio
re In quattromila anni (I recen
ti nubifragi che hanno allagato 
il cantiere ne sono una pro
va); analisi del comportamen
to dei sistemi di sicurezza, in
cluso Il contenimento, in caso 
di Incidenti con grave dan
neggiamento del nocciolo. CI 

vuole, perciò, un certo inter
vallo di tempo durante il quale 
la costruzione deve essere fer
mata. 

Significativo è il fatto che 
primo firmatario del docu
mento depositato ieri sia il 
prolessor Marino Mazzini (gli 
altri firmatari sono I professori 
Mattioli, Coltellessa, Mlsiti e 
Colangeli Botanico) ordinarlo 
di impianti nucleari all'Univer
sità di Pisa, e uno dei firmatari 
dell'appello del fisici a favore 
del nucleare, lanciata alla vigi
lia del referendum». 

Positive le reazioni degli 
ambientalisti. Massimo Scalia, 
deputato Verde, fisico e mem
bro della commissione Indu
stria della Camera, ha dichia
rato: «Si tratta di un primo ef
fetto della valanga di si antinu
cleari dei recenti referendum. 
Il Parlamento deve ora, In se
de dì dibattito sul Corta 2, for
malizzare la raccomandazio
ne del comitato, estendendo 
altresì il blocco del cantieri di 
Trino 2 e non permettendo la 
riattivazione del colabrodo di 
Caorso, in modo tale da per
mettere l'approvazione di un 

Lo scandalo di Torino 

Usi: appalti «pilotati» 
5 mandati di cattura 
Nuovamente sotto inchiesta l'Usi torinese per 1 co
siddetti «appalti pilotati». Il giudice istruttore Seba
stiano Sorbello e il sostituto procuratore Stella Carni-
niti Aragona hanno spiccato cinque mandati di cat
tura e due di accompagnamento; uno di questi ri
guarda l'ex assessore regionale del Psi Aldo Olivieri. 
Sotto inchiesta gli appalti delle imprese di pulizie e 
certe proroghe concesse a tempo indeterminato. 

••TORINO Nella mattinata 
di ieri agenti del «Nucleo re
gionale di polizia tributarla» 
hanno bussato all'uscio dell'a
bitazione di Aldo Olivieri, ac
compagnandolo quindi nella 
caserma della Guardia di Fi-
nanna di corso IV Novembre, 
in attesa di venire Interrogato 
dal magistrato Inquirente. 
Stesso mandato di accompa
gnamento per il suo segretario 
particolare Angelo Mestruilo. 
Al momento in cui stiamo 
scrivendo non e stata ancora 
resa nota l'ipotesi di reato nei 
confronti del due Inquisiti 
Olivieri era stato arrestato nel 
giugno scorso, sempre con il 
suo segretario, con I accusa di 
peculato in relazione all'In
chiesta sugli appalti sospetti 
relativi alle torniture di carni 
•gli ospedali. L'Inchiesta, 
sempre condotta dal giudice 
Sorbello, può essere conside
rata un troncone parallelo a 

quello riguardante gli attuali 
mandali di accompagnamen
to, Dopo quell'arresto l'ex as
sessore regionale, insieme ad 
altri linquisltl, aveva ottenuto 
la liberta provvisoria. 

A distanza di qualche mese 
Aldo Olivieri, tuttora consi
gliere regionale del Psl (dal-
nncarlco di assessore si era 
dimesso in seguito all'arre
sto), è nuovamente nel mirino 
dei magistrati Inquirenti. Per
ché? Difficile spiegarlo allo 
stato attuale delle notizie, tu
telate dal riserbo Istruttorio. 
Sta di fatto che l'Inchiesta av
viala dalla magistratura torine
se gii da alcuni mesi e con
dotta durante l'estate dagli 
uomini della Guardia di Finan
za, sta cercando di dslricare il 
bandolo di una matassa al
quanto complessa e aggrovi
gliata. I sospetti degli inqui
renti si sono ora focalizzati 
sulla spartizione degli appalti 

alle imprese di pulizia, su cer
te proroghe, pare Ingiustifica
te, concesse a suon di profu
mate tangenti e sull'eventuali-
ti che tali tangenti (o parte di 
esse) siano state impiegate 
per ii finanziamento di corren
ti politiche e di campagne 
elettorali. Una situazione a dir 
poco inquietante, che tuttavia 
dovrà essere ampiamente e 
dettagliatamente dimostrata e 
provata, 

Intanto, sin da giovedì scor
so, le manette della giustizia 
Sono scattate ai polsi di varie 
persone. Sono stati gii arre
stati infatti il socialista France
sco Coda Zabet, membro del 
Comitato di gestione della 
Cassa di Risparmio di Torino, 
presidente dell'Istituto fondia
rio Piemonte e Valle D'Aosta; 
Secondo Cantarella, un de
mocristiano dell'area an-
dreottlana, titolare dell'Impre
sa di pulizie •Splendor-, mem
bro del direttivo provinciale 
de; Sergio Jopnolo, titolare 
dell'impresa di pulizia «Mon-
dialput». I tre sono stati accu
sati di •corruzione e falso-. Ie
ri altri due arresti, di cui però 
non sono ancora noti I nomi; 
si tratta di Imprenditori privati, 
soci o titolari di ditte che negli 
anni passati hanno lavorato 
per gli ospedali della eliti. 

UN.F. 

Tensione al Resto del Carlino 

Anche Gardini entra 
nel gruppo Monti? 
Da oggi, «il Resto del Carlino» (Bologna), «la Na
zione» (Firenze), «il Piccolo» (Trieste), sono 
uguali. Solo dal punto di vista grafico, ovviamen
te. La facciata si rinnova, ma sotto ta cenere il 
fuoco continua ad alimentarsi. La turbolenza che 
caratterizza, In questo periodo, i giornali del 
gruppo Monti, ha avuto ieri e giovedì una clamo
rosa conferma. 

wm BOLOGNA. Una forzatura 
della proprietà - Il mancato ri
spetto degli accordi di luglio 
che davano il via alla grafica 
di gruppo a certe condizioni • 
ha indulto il Comitato di reda
zione della testata bolognese 
a chiedere II rinvio della ope
razione Immagine annunciata 
per oggi senza che ne tosse 
stata data preventiva comuni
cazione al giornalisti. Se la 
proprietà si fosse dimostrata 
sorda a questa richiesta, il Cdr 
avrebbe proclamato 2 giorni 
di sciopero subito (altri 3 
avrebbero fatto parte di un 
pacchetto da gestire in segui
to). Insomma, la redazione • 

attraverso i propn rappresen
tanti sindacali - faceva sapere 
di non ritenersi pronta per II 
•rinnovamento». A questo 
punto è avvenuto il fatto più 
clamoroso: Marco Leonelll, il 
direttore, annunciava le di
missioni, ritenendo che l'ope
razione «grata», Invece, fos
se del tutto matura. Rapida ri
presa delle trattative, due lun
ghe assemblee della redazio
ne (la prima da giovedì notte 
lino alle 5 del mattino di ve
nerdì; la seconda dalle 11 fino 
al pomeriggio di ieri), infine, 
l'intesa. Leonelll ha ritirato le 
dimissioni, la grafica parte re
golarmente, ma viene risposto 

positivamente ad una serie di 
richieste del Cdr: sanatoria 
delle situazioni di precariato 
soprattutto nelle redazioni pe-
rifenche, ulteriori personal 
computer (che sono comparsi 
come per Incanto dopo il 
rientro dello sciopero), avvio 
di una discussione su come 
gestire questo passaggio diffi
cile della vita del giornale. 

Sullo sfondo, restano i pro
getti relativi al vero utilizzo 
dell'agenzia Anpe (dove è tor
te la tensione per la mancanza 
di chiarezza sul ruolo che do
vrà avere nel gruppo), gli as
setti dirigenziali e proprietari. 

A quest'ultimo proposito, in 
serata, ieri, è giunta una noti
zia particolarmente significati
va: Carlo Sama, direttore delle 
relazioni esterne del gruppo 
Ferruzzi (Cardini) è entrato a 
far parte del Consiglio d'am-
minorazione della Poligrafici 
Editoriale. Fatto che rafforza II 
senso della domanda, davo va 
Il gruppo Monti? D OR. 

nuovo plano energetico na
zionale che copra il fabbiso
gno del paese con energie rin
novabili e il risparmio energe
tico». 

Montalto e Trino erario sta
ti, sempre ieri, due punti del 
discorso di Goria alle Camere. 
Per Montalto II presidente del 
Consiglio aveva detto che de
ve «essere assicurato il massi
mo di sicurezza» e «verificate 
e aggiornate le previsioni di 
costo In relazione a soluzioni 
alternative, se praticabili». Per 
Trino 2 Goria ha chiesto la so
spensione dei lavori. Ciò ha 
suscitato le reazioni di An
dreatta che ha accusato il pre
sidente di «aver avallato le tesi 
secondo cui I Ire referendum 
sull'energia hanno costituito 
un pronunciamento del corpo 
elettorale contrario al nuclea
re». «Le cose non stanno cosi 
- ha replicato Goria - c'è solo 
un rinvio, non una scelta del 
governo in un senso o nell'al
tro». Per il socialista Giulio Di 
Donato la proposta Goria è 
•una soluzione equilibrata su 
cui si può ritrovare tutto il 
fronte referendario, De com

presa». Di tutt'altro parere Dp. 
«Dopo il pronunciamento 

referendario, ta proposta è 
inadeguata, insufficiente e 
contiene ambiguità» ha èdi-
chiarato Edo Ronchi. La que
stione nucleare, anche in rife
rimento ai problemi occupa
zionali, e una rapida definizio
ne del piano energetico na
zionale, sono stati al centro di 
un incontro, ieri, tra I comuni
sti D'Alema, Mlnuccì, Pellica
ni, Quercini e I demoproletari 
Russo, Spena. Semenzaio e 
Alberti 

Contro i) nucleare, per la 
chiusura di Montalto, oggi, al
le 15, grande manifestazione 
degli ambientalisti a Capalbio. 
Si chiede che non venga auto
rizzato il trasporto dalla sta
zione alla centrale del grande 
turboalternatore Costruito 
dall'Ansaldo e spedito In tutta 
fretta. Il sindaco CalvisI ha gli 
dato il suo assenso: Fgci, Dp, 
Lega Ambiente chiedono che 
venga revocato. Alla manife
stazione parteciperanno an
che i deputati del Pei Nedo 
Barzantini e Quarto Trabac-
chini. 

«Assunto perché 
cieco, ma d vede 
benissimo» 
•Cieco? Ma se appena assunto l'hanno messo a 
controllare gli schedari per la raccolta dei rifiuti, e 
va ogni giorno in giro in automobile!». Polemica a 
Selargius, (Cagliari), su un neodipendente comu
nale assunto in base alla legge sulle categorie pro
tette. La Cgil-Funzione pubblica non è convinta 
che il lavoratore sia menomato davvero, e chiede 
un'inchiesta alla Procura della Repubblica. 

• H CAGLIARI. Il Comune di 
Selargius, presso Cagliari, ha 
assunto nei settembre scorso, 
ai sensi della legge sulle cate
gorie protette, un lavoratore 
cicco. Ma tanto cieco non è -
ha denunciato la Cgii-Funzio-
ne pubblica - se l'hanno subi
to adibito alla distribuzione 
dei sacchetti per l'immondizia 
e al controllo dello schedario 
degli utenti. Tanto più che il 
lavoratore in questione guida 
abitualmente 1 automobile. 

Il *caso» è nato da un espo
sto sindacale alla procura del
la Repubblica e ai prefetto. 
Secondo la Cgil l'assunzione è 
irregolare, perché il neodi
pendente comunale non pos
siede i requisiti sulla riduzione 
della capaciti visiva che la 
legge prescrive per ottenerne 
i benefici. La Cgil sostiene che 
il sindaco 01 socialista Tonino 
Melis, a capo di un'ammini
strazione di centro-sinistra) i 

pienamente informato dell'e
pisodio; Il 10 novembre, infat
ti, appena due mesi dopo l'as
sunzione, Mells gii era co
stretto a rispondere ad un'in
terrogazione consiliare nco-
noscendo che la vicenda era 
poco chiara. «Così stando le 
cose - chiede il sindacato -
perché il sindaco e il segreta
rio generale non hanno deci
so alcun provvedimento?». Di
nanzi ad una così sospetta 
inerzia, la Cgil ha deciso per 
l'esposto, nel quale chiede ur
genti indagini presso l'Unione 
italiana ciechi, l'Usi compe
tente, l'Ufficio provinciale del 
lavoro, l'ispettorato della Mo
torizzazione civile, la segrete
ria del corso centralinisti (fre
quentato dal dipendente) e lo 
stesso Comune per «accertare 
le violazioni di legge esistenti 
nelle procedure e nelle omis
sioni indicate, per ristabilire la 
legalità ove risultasse neces
sario». 

Una denuncia del Pei 
Informazione: a Torino 
il monopolio Fiat 
diventa irreversibile 
ara TORINO li monopolio 
dell'informazione che la Fiat 
detiene a Torino rischia di di
ventare irreversibile. Chi vo
lesse lanciare un secondo 
quotidiano in Piemonte, in al
ternativa a «La Stampa» di 
Agnelli, potrebbe trovarsi pre
sto nell'impossibilità di farlo, 
a meno che disponga degli in
genti capitali occorrenti per 
costruirsi una nuova tipogra
fia. È questo II succo di una 
pubblica denuncia lanciata ie
ri in una conferenza stampa 
della Federazione torinese 
del Pel. L'editore di «Tutto-
sport» ha annunciato che in
tende chiudere il vecchio sta
bilimento tipografica alla peri
feria di Tonno e trasferire la 
stampa del quotidiano sporti
vo a Milano. 

Non e in gioco soltanto 
l'occupazione di 91 tipografi. 
Non c e solo II pericolo che II 
trasferimento della tipografia 
preluda ad un ridimensiona
mento della testata, mettendo 
In discussione anche i posti 
dei giornalisti e del Si Impie

gati di «Tuttosport». Con la 
chiusura dell'attuate stabili
mento (che permetterebbe 
tra l'altro di realizzare una 
speculazione edilizia da 2 mi
liardi e mezzo) rimarrebbe in 
Piemonte una sola tipografia 
in grado di stampare quotidia
ni, quella della «Stampa». 

Il Pei - hanno annunciato il 
segretario provinciale Giorgio 
Ardito, il responsabile econo
mico della Federazione Roc
co Larizza ed il responsabile 
per l'informazione Silvio De-
stefams - intende sviluppare 
su questo problema una mobi
litazione eccezionale. Am
messo che non sia convenien
te instrutturare la tipografia di 
•1\ittosport», c'è da tempo 
giacente una proposta per la 
realizzazione di un centro-
stampa con il contributo degli 
Enti locali, che dispongono 
dette risorse finanziarie e de
gli strumenti operativi per rea
lizzarlo. L'intervento degli En
ti locali e decisivo: non si trat
ta di lare dell'«assisten>a» ma 
di garantire concretamente il 
pluralismo dell'informazione 

Una 
moderna 
ed 
articolata 
realtà 
nel 
trasporto 
merci 
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GRIPPO 
MKK/AKIO 

GRUPPO 
MERZARIO 
La Merzario, fondata nel 1 8 3 5 , è il più 
importante gruppo italiano nel settore del 
trasporto internazionale di merci. 
Con i suoi 2 . 0 5 0 dipendenti dei quali 
6 0 0 all'estero è presente in Italia con una 
fitta rete di filiali e nel mondo con 
numerose consociate. 
Dal 1 9 8 7 le diversificate attività della 
Merzario sono state trasferite ad altrettante 
società autonome facenti capo alla 

ANDREA MERZARIO 
capogruppo 

spa 

C.N.M. 
Compagnia di Navigazione Merzario spa 
per le atthità armatoriali 

MERZARIO EUROCARRIER spa 
per il trasporto europeo di carichi completi 

MERZARIO EUROSYSTEM spa 
per il trasporto internazionale groupage 

MERZARIO AIRSYSTEM sp» 
per le spedizioni aeree 

MERZARIO" ~ ~ 
DIVISIONE SPEDIZIONI MARITTIME 

MERZARIO 
DIVISIONE TRASLOCHI 
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